[image: image1.jpg]



GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
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Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
OGGETTO: PROPOSTA DI LEGGE REGIONALE: INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE 20 MAGGIO 2014, N. 26 “DISPOSIZIONI PER FAVORIRE L’ACCESSO DEI GIOVANI ALL’AGRICOLTURA E CONTRASTARE L’ABBANDONO E IL CONSUMO DEI SUOLI AGRICOLI”
Relazione illustrativa alla proposta di legge
INTEGRAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE
20 MAGGIO 2014, N. 26
“DISPOSIZIONI PER FAVORIRE L’ACCESSO DEI GIOVANI ALL’AGRICOLTURA E CONTRASTARE L’ABBANDONO E IL CONSUMO DEI SUOLI AGRICOLI”
La presente proposta di legge, che integra il contenuto della legge regionale n. 26 del 20 maggio 2014 intitolata “Disposizioni per favorire l’accesso dei giovani all’agricoltura e contrastare l’abbandono e il consumo dei suoli agricoli”, si propone i seguenti obiettivi:
· promuovere il rilancio delle attività agricole anche attraverso il recupero produttivo dei terreni abbandonati o incolti;
· favorire l’occupazione giovanile nel comparto agricolo;
· contrastare l’incuria e l’abbandono dei terreni privati, attraverso la previsione della possibilità per i possidenti di affidarli in locazione ai giovani agricoltori;
· garantire un’adeguata pubblicità al progetto “Banca della Terra di Puglia”.
L’agricoltura rappresenta un elemento trainante dell’economia pugliese ma, a causa della crisi economica che sta attraversando l’Italia e della scarsità di investimenti nel settore agricolo rispetto a quello industriale, ha perso peso sia in termini di produzione che di occupazione. Questo, pertanto, rende indispensabile un impegno politico ed amministrativo per trovare nuove soluzioni che siano in grado di rilanciare il settore e di creare nuove opportunità di lavoro, con particolare riguardo verso i giovani che si avvicinano per la prima volta all’agricoltura.
L’attuale normativa vigente all’interno del territorio regionale, ovvero la Legge n. 26 del 2014, contiene una serie di disposizioni volte a favorire il recupero produttivo e a contrastare l’abbandono dei suoli agricoli, disciplinando le modalità di individuazione degli immobili di proprietà della Regione e degli enti da essa controllati, nonché le procedure per il conferimento di questi ai giovani agricoltori.
Tuttavia, la suddetta normativa ha ottenuto scarsi risultati nella sua attuazione pratica, sia a causa della scarsa pubblicità data al relativo progetto, sia a causa della farraginosa procedura prevista per l’individuazione e la registrazione dei terreni destinati all’affidamento in concessione o locazione, nonché per il conferimento di questi ai giovani agricoltori, atteso che devono essere predisposti diversi elenchi ed inventari cartacei contenenti i terreni pubblici disponibili.
Pertanto, si è ritenuto necessario un intervento integrativo del contenuto della legge n. 26 del 2014, al fine di snellire le procedure da essa previste e di fornire un’adeguata pubblicità al progetto in favore dei giovani agricoltori.
Per la predisposizione della presente proposta di legge si è ritenuto opportuno analizzare analoghi provvedimenti normativi adottati in altre Regioni italiane, come l’Abruzzo e la Lombardia, ed ottemperare alle prescrizioni contenute nella Legge nazionale n. 440 del 1978 sull’utilizzazione delle terre incolte o abbandonate, dal momento che anche a tali terre poteva estendersi la ratio della legge regionale in questione.
Ai sensi dell’articolo 4 della Legge n. 440 del 1978 appena richiamata, le Regioni “provvedono a determinare le singole zone del territorio di loro competenza che risultino caratterizzate da estesi fenomeni di abbandono di terre suscettibili di utilizzazione per i fini di cui all’articolo 1 della presente legge”, ossia per il loro recupero produttivo e per la salvaguardia degli equilibri idrogeologici, e ad esse spetta altresì “emanare norme di attuazione secondo i principi e i criteri stabiliti dalla presente legge”.
La Regione Puglia nel 1981 aveva provveduto, con la legge del 17 luglio n. 41, a dare attuazione alle suddette disposizioni in materia di recupero ed utilizzazione delle terre incolte o abbandonate, ma, in occasione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 1999, ne dispose l’abrogazione con legge del 13 dicembre n. 32.
Pertanto, da allora, è mancata in Puglia una normativa che ottemperasse alle prescrizioni contenute nella legge n. 440 del 1978, e che disciplinasse il recupero produttivo delle terre incolte o in stato di abbandono.
All’interno di un contesto come quello attuale, nel quale è necessario intervenire per incentivare il settore agricolo e creare nuove opportunità di lavoro, soprattutto per i giovani, consentire di sfruttare in modo redditizio tutti quei terreni abbandonati o incolti e quei terreni appartenenti a privati che non hanno la volontà o la possibilità di coltivarli appare una soluzione ottimale.
Con l’istituzione della “Banca della Terra di Puglia” si consentirebbe più agevolmente ai giovani interessati di avviare nuove attività agricole anche su terreni diversi da quelli di proprietà pubblica e si darebbe a tale progetto un’adeguata pubblicità, atteso che la Banca della Terra costituisce un elenco informatico accessibile al pubblico tramite web.
La sua istituzione presso il Dipartimento regionale Agricoltura risponde, pertanto, al più vasto obiettivo di promuovere i processi di ricomposizione e riordino fondiario, di recuperare ad uso produttivo le superfici agricole pubbliche e private abbandonate o sottoutilizzate, nonché di favorire la salvaguardia del territorio pugliese.
Con l’introduzione dell’articolo 3-bis “Individuazione ed utilizzazione dei terreni privati abbandonati o incolti” all’interno della legge regionale 20 maggio 2014 n. 26, si mira ad estendere laratio della normativa anche ai terreni abbandonati o incolti presenti sul territorio regionale, al fine di favorirne il recupero produttivo e la valorizzazione, coerentemente con la tutela degli interessi sociali, economici ed ambientali delle comunità locali.
Secondo la normativa nazionale del 1978, legge n. 440, si considerano abbandonati o incolti:
· i terreni, suscettibili di coltivazione, che non siano destinati ad utilizzazione agraria da almeno due anni;
·  i terreni già destinati a colture agrarie e a pascolo in cui si sono insediate formazioni arbustive e arboree spontanee.
Per l’individuazione di tali terreni i Comuni hanno il compito di effettuare il censimento dei terreni privati abbandonati o incolti presenti nel proprio territorio e di predisporre un apposito elenco degli stessi, al fine del loro inserimento nella Banca della Terra.
All’interno di tale elenco possono essere altresì inseriti quei terreni privati i cui proprietari siano disponibili ad affidarli in concessione ai giovani agricoltori, non volendo o non potendo esercitare in proprio alcuna forma di coltivazione degli stessi, previa presentazione di apposita istanza al Dipartimento regionale.
La grande portata del progetto “Banca della Terra di Puglia” consente, quindi, di censire e recuperare produttivamente migliaia di ettari terreni (pubblici e privati), favorendone l’accesso al loro utilizzo soprattutto da parte dei giovani agricoltori. Con un elenco informatico completo e aggiornato dell’offerta di tutti i terreni agricoli disponibili per operazioni di concessione o locazione, e con un adeguato sistema di pubblicità del progetto, s’intende pertanto rafforzare le opportunità occupazionali e di reddito nelle aree rurali, creando sinergie con l’imprenditoria privata giovanile.
Per quanto attiene poi alle modalità ed ai termini per la presentazione delle istanze di assegnazione dei terreni rientranti in tale elenco, il Dipartimento ha il compito di predisporre appositi avvisi, indicando anche i criteri per l’individuazione dell’assegnatario nel rispetto dei criteri stabiliti dalla presente legge.
L’assegnazione dei terreni avviene mediante procedure ad evidenza pubblica, previa domanda di assegnazione corredata da un piano di coltivazione contenente la descrizione del lotto, gli obiettivi produttivi, le opere ed i lavori previsti, con indicazione del periodo per il quale si richiede l’assegnazione dei beni.
La legge ha voluto, inoltre, disciplinare l’ipotesi in cui vengano presentate più richieste di assegnazione del medesimo terreno, prevedendo che, in tal caso, debbano essere favoriti i richiedenti in possesso di uno o più dei seguenti criteri premianti, gerarchicamente indicati come segue:
  - anagraficamente più giovani;
  - residenti nel comune dove è situato il terreno oggetto di richiesta;
  - residenti nei Comuni limitrofi a quello dove è sito il bene richiesto;
  - disoccupati da almeno 6 mesi.
Il fulcro della presente proposta di legge è costituito dall’articolo 3-ter “Banca della Terra di Puglia”, il quale, al fine di garantire adeguata pubblicità ai processi di ricomposizione e riordino fondiario, nonché di favorire il recupero ad uso produttivo delle superfici agricole abbandonate o incolte, prevede l’istituzione, presso il Dipartimento regionale competente per materia, di un elenco informatico, aggiornato periodicamente ed articolato in due sezioni:
- Beni di proprietà pubblica:
  a) regionale;
  b) comunale e di enti pubblici;
- Beni di proprietà privata:
  a) terreni agricoli abbandonati o incolti da almeno due anni;
  b) terreni agricoli i cui titolari facciano domanda di inserimento nella banca dati per la loro messa a disposizione ai fini della presente legge.
La Banca della Terra, infatti, conserva on-line l’elenco completo ed aggiornato di tutti i terreni privati disponibili per l’affidamento in locazione ai giovani agricoltori, le coordinate catastali e le altre eventuali informazioni ad essi riferibili, nonché l’elenco annuale e il relativo inventario dei terreni agricoli di proprietà della Regione, degli enti da essa controllati e dei Comuni previsti dall’articolo 2 comma 1 della legge regionale.
Pertanto, attraverso tale “conversione” in formato virtuale di tutti i documenti cartacei previsti dal testo originario della legge regionale, come elenchi ed inventari, si evita la raccolta sine tempore di tale materiale, eliminando altresì il rischio di smarrimento o di custodia non adeguata.
E’, infatti, compito della Giunta disciplinare con apposito regolamento, da emanarsi entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge, il funzionamento della Banca della Terra, individuando anche i soggetti incaricati di gestire l’elenco informatico e di registrare tutti i dati e i documenti dei quali è prescritto l’inserimento nella base dati.
Con l’articolo 3-quater si è prevista l’emanazione, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della legge, di un Regolamento da parte della Giunta regionale, con il quale vengono definiti, oltre al funzionamento della Banca della Terra, tutti i criteri per la redazione del piano di coltivazione, per l’ammissibilità delle domande di assegnazione dei terreni abbandonati o incolti, per la determinazione dei canoni dovuti ai proprietari dei terreni assegnati, nonché le procedure per l’effettuazione del censimento dei terreni, quelle per garantire idonea pubblicità ai vari elenchi dei terreni, ed ogni altra disposizione utile alla piena attuazione della presente legge.
L’articolo 4 bis  “Clausola valutativa” prevede essenzialmente l’espletamento di una fase di collaborazione e di consultazione tra Giunta regionale e Consiglio sull’attuazione della legge e sui risultati da essa ottenuti.
Entro un anno dall’entrata in vigore della presente proposta di legge, la Giunta trasmette al Consiglio una relazione che documenta e descrive lo stato di avanzamento delle azioni previste per l’istituzione e la gestione della Banca della Terra, le dimensioni e la distribuzione territoriale che hanno avuto domanda e offerta dei terreni censiti nella Banca della Terra e le eventuali criticità che sono state riscontrate nel corso dell’attuazione del progetto.
Successivamente, sempre la Giunta trasmette al Consiglio una relazione biennale che descrive principalmente i risultati conseguiti in termini di sviluppo della produttività dei terreni prima incolti o abbandonati e di creazione di occasioni imprenditoriali ed occupazionali.
L’articolato si conclude con la norma finanziaria, che non comporta variazioni in entrata e in uscita a carico del bilancio regionale, atteso che agli adempimenti da questa disposti si provvederà con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste dalla legislazione vigente, assicurando l’invarianza della spesa per il bilancio della Regione e delle altre Amministrazioni pubbliche interessate.
ARTICOLATO NORMATIVO
Integrazioni alla legge regionale 20 maggio 2014, n. 26
“Disposizioni per favorire l’accesso dei giovani all’agricoltura e contrastare l’abbandono e il consumo dei suoli agricoli”
Art. 1
Introduzione articoli 3-bis, 3-ter, 3-quater nella legge regionale 20 maggio 2014, n. 26
        
Dopo l’articolo 3 della legge regionale 20 maggio 2014, n. 26 sono aggiunti gli articoli 3-bis, 3-ter e 3-quater come di seguito formulati:
a) “Art. 3-bis- Individuazione e utilizzazione dei terreni privati abbandonati o incolti
1. In attuazione dei principi e dei criteri della legge 4 agosto 1978, n. 440 (Norme per l’utilizzazione delle terre incolte, abbandonate o insufficientemente coltivate), per favorire il recupero delle aree abbandonate, contenere il degrado ambientale, salvaguardare il suolo e gli equilibri idrogeologici, limitare gli incendi boschivi, favorire l’ottimale assetto del territorio attraverso lo svolgimento delle attività agro-forestali, la Regione valorizza le terre agricole incolte di proprietà privata, coerentemente con la tutela degli interessi sociali, economici e ambientali delle comunità locali.
2. Si considerano abbandonati o incolti:
   - i terreni, suscettibili di coltivazione, che non siano destinati ad utilizzazione agraria da almeno due anni;
  - i terreni già destinati a colture agrarie e a pascolo in cui si sono insediate formazioni arbustive e arboree spontanee.
3. I Comuni, entro centoventi giorni dall’entrata in vigore del regolamento di cui all’art. 3-quater, effettuano il censimento dei terreni abbandonati o incolti di proprietà privata presenti nel proprio territorio idonei per l’affidamento in locazione ai giovani agricoltori e lo trasmettono al Dipartimento Agricoltura della Regione Puglia, al fine dell’inserimento degli stessi nella Banca della Terra.
4. Decorso inutilmente tale termine, l’Ufficio competente del Dipartimento regionale provvede direttamente a tale censimento, previa comunicazione agli enti competenti.
5. I beni censiti dai Comuni, completi dei dati catastali identificativi e di ogni altra utile caratterizzazione della particella o degli immobili, sono comunicati al Dipartimento regionale competente che provvede ad inserirli nell’elenco di cui al successivo art. 3-ter. L’elenco dei beni privati censiti, aggiornato con cadenza annuale, è comunicato ai proprietari con modalità telematiche o a mezzo raccomandata a/r. Entro sessanta giorni dalla comunicazione suddetta, i proprietari o i titolari di altri diritti reali sui terreni classificati come incolti o abbandonati, con istanza motivata, possono chiedere la cancellazione dei beni dall’elenco.    
6. Possono essere inseriti negli elenchi di cui al comma precedente, previa presentazione di apposita istanza al Dipartimento regionale, anche i  terreni privati i cui proprietari siano disponibili ad affidarli in locazione ai giovani agricoltori, non volendo o non potendo esercitare in proprio alcuna forma di coltivazione degli stessi.
7. Il Dipartimento regionale predispone bandi o avvisi contenenti le modalità ed i termini per la presentazione delle istanze di assegnazione, i criteri per l’individuazione dell’assegnatario nel rispetto di quanto indicato nella presente legge, nonché l’importo del canone da versare al titolare del bene o ad altro soggetto avente diritto. I terreni sono assegnati mediante procedure ad evidenza pubblica, previa domanda di assegnazione corredata da un piano di coltivazione contenente la descrizione del lotto, gli obiettivi produttivi, le opere ed i lavori previsti, con indicazione del periodo per il quale si richiede l’assegnazione dei beni.
8. Il Dipartimento regionale provvede all’assegnazione dei beni in conformità al piano di coltivazione allegato alla richiesta. Qualora vengano presentate più richieste di assegnazione del medesimo terreno, vengono favoriti i richiedenti in possesso di uno o più dei seguenti criteri premianti, gerarchicamente indicati come segue:
  - anagraficamente più giovani;
  - residenti nel comune dove è situato il terreno oggetto di richiesta;
  - residenti nei Comuni limitrofi a quello dove è sito il bene richiesto;
  - disoccupati da almeno 6 mesi.
9. Ai proprietari dei beni di cui all’art.3-ter, comma 2, lett. b) oggetto di assegnazione è dovuto il canone stabilito secondo i criteri determinati dal Regolamento di cui all’art. 3-quater. L’importo del canone, in ogni caso, può essere determinato anche di comune accordo fra il proprietario e l’assegnatario  nel rispetto della normativa vigente.
b) “Art. 3-ter- Banca della Terra di Puglia
1. Allo scopo di garantire adeguata pubblicità ai processi di ricomposizione e riordino fondiario, nonché di favorire il recupero ad uso produttivo delle superfici agricole abbandonate o incolte, la Regione istituisce, presso il Dipartimento regionale competente per materia, la Banca regionale della Terra.
2. La Banca della Terra consiste in un elenco informatico, accessibile al pubblico ed aggiornato periodicamente, articolato in due sezioni:
 I. Beni di proprietà pubblica:
  a) regionale;
  b) comunale e di enti pubblici;
II. Beni di proprietà privata:
  a) terreni agricoli abbandonati o incolti da almeno due anni;
  b) terreni agricoli i cui titolari facciano domanda di inserimento nella banca dati per la loro messa a disposizione ai fini della presente legge.
3. La Banca della Terra contiene l’elenco completo ed aggiornato di tutti i terreni privati disponibili per l’affidamento in locazione ai giovani agricoltori, le coordinate catastali e le altre eventuali informazioni ad essi riferibili, nonché l’elenco annuale e il relativo inventario dei terreni agricoli di proprietà della Regione, degli enti da essa controllati e dei Comuni di cui all’articolo 2 comma 1.
c) “Art. 3-quater – Regolamento
1. Entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, sentito il parere e valutate le osservazioni ricevute dalle organizzazioni professionali agricole e cooperative maggiormente rappresentative, predispone il Regolamento contenente le norme per il funzionamento della Banca della Terra.
2. Il regolamento di cui al precedente comma definisce tra l’altro:
a) le norme tecniche e le procedure per l’effettuazione del censimento dei terreni, nonché le modalità per i privati di inoltro della richiesta di inserimento nella Banca della Terra di beni di loro proprietà;
b) i criteri per dare adeguata pubblicità agli elenchi dei terreni disponibili per l’affidamento in locazione o concessione ai giovani agricoltori;
c) le procedure per la notifica ai proprietari e agli aventi diritto dell’avvenuto censimento, le modalità ed i termini per la presentazione di osservazioni o richieste di coltivazione diretta o di cancellazione del terreno dall’elenco;
 d) i criteri per la redazione del piano di coltivazione di cui all’art. 3-bis e le modalità di controllo sulla sua attuazione;
 e) i criteri per l’ammissibilità delle domande di assegnazione di terreni abbandonati o incolti ai soggetti singoli o associati;
f) i casi di revoca delle assegnazioni in ipotesi di inadempienza da parte dell’assegnatario;
g) la richiesta di aggiornamento e trasmissione di nuovi dati su beni già inseriti o da inserire nella Banca della Terra;
h) l informativa sulla privacy;
i) ogni altra disposizione utile alla piena attuazione della presente legge.
Art. 2
Introduzione articolo 4 bis nella legge regionale 20 maggio 2014, n. 26
        
Dopo l’articolo 4 della legge regionale 20 maggio 2014, n. 26 è aggiunto il seguente articolo 4 bis come di seguito formulato:
a) “Art. 4 bis - Clausola valutativa
1. La Giunta regionale informa il Consiglio sull’attuazione della presente legge e sui risultati da essa ottenuti nel contrastare l’abbandono dei terreni agricoli e favorirne il recupero produttivo. A tal fine, entro un anno dall’entrata in vigore della presente legge, la Giunta trasmette al Consiglio una relazione che documenta e descrive:
 a) lo stato di avanzamento delle azioni previste per l’istituzione, la promozione e la gestione della Banca della Terra, con particolare riguardo all’andamento del censimento dei terreni e alla promozione del loro utilizzo;
 b) le dimensioni, le caratteristiche e la distribuzione territoriale che hanno avuto la domanda e l’offerta di terreni censiti nella Banca della Terra;
 c) le eventuali criticità che sono state riscontrate nel corso dell’attuazione.
2. Successivamente, la Giunta trasmette al Consiglio una relazione triennale che, oltre alle informazioni di cui al comma 1, documenta e descrive i principali risultati conseguiti in termini di sviluppo della produttività dei terreni prima abbandonati o incolti e di creazione di occasioni imprenditoriali e occupazionali, con particolare riguardo ai giovani.
3. La Giunta regionale rende accessibili i dati e le informazioni raccolte per le attività valutative previste dalla presente legge. Il Consiglio Regionale rende pubblici i documenti che concludono l’esame svolto, unitamente alla relazione che ne è stata oggetto.
Art. 3
Disposizioni finanziarie
1. Dall’attuazione della presente legge non devono discendere nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
2. Agli adempimenti disposti dalla norma si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie già previste a legislazione vigente, assicurando l’invarianza della spesa per il bilancio della Regione Puglia e delle altre Amministrazioni pubbliche interessate.
Bari, 21 novembre 2016 
Il Consigliere Regionale M5S,
Cristian Casili

